
NUMERI UTIU 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze , 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3064343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenelratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5644 
S.Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
GregorioVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-68177 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S. Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

£U# ifr ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• 
I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S.A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (aulolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esqullino' viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio- corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsi' via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Ptncla-
na) 
Parioll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Operette 
che passione 
ritorna 
Massirriini 

•RASMOVALIMTB 

•*• Si piange per tante cose 
(le occasioni non mancano), 
ma una volta tanto si piange 
anche di gioia, per la felicita 
di un momento. A Ferrara-di 
questa citta e arrivata al Tea­
tro Olimpico la compagnia di 
operette, diretta da Sandro 
Massimini - «U Principessa 
della «arda», ci fu chi, pian­
gendo di-gioia, andò ad ab­
bracciare il Conte Boni Kan-
zianu (Sandro Massimini), 
regista dello spettacolo, che 
nell'operetta e il personaggio 
che aiuta Sonia Dorigo (la di­
va, la principessa della cial­
da) ed Edoardo Chiamerà (il 
principe che deve •liberarsi» 
di un'altra spasimante) a rea­
lizzare il sogno d'amore, ren­
dendo un tantino più bella la 
«belleepoque». 

Massimini ci racconta quel 
pianto di gioia, ma ci avverte 
che. adesso, in questi giorni, 
sari lui a piangere dinanzi al 
ministro TognolL Lui, Massi-
mini, che ha restituito al no­
stro paese il gusto e la civiltà 
dell'operetta, sarà costretto 
dal prossimo anno a scioglie­
re la compagnia. Le sovven­
zioni sono state ridotte del 30 
per cento e certi rimborsi, che 
altri hanno per intero, a lui 
vengono datir al 60 per cento. 
Tant'è, sta già ricercando nel 
passato (è triste che la salvez­
za debba venire dalla «recher-
che du temps perdu») le pos­
sibilità di sopravvivenza. Ha 
fatto l'attore, ha fatto U caba­
ret, ha frequentato 11 circo 
(uno spettacolo, «Il salto mor­
tale», tanti anni fa. sotto il ten­
done, a Milano). Spera di evi­
tare veri e propri salti mortali. 

Intanto si diverte con il ca­
polavoro di Emmerich Kàl-
man (studiò a Budapest insie­
me con Bartòk e Kodàly) che 
ha nella •Principessa della 
csarda» il suo capolavoro. Sta­
sera, all'Olimpico. Massimini 
propone questa operetta in 
una sua realizzazione, condi­
visa peraltro dalla vedova del 
compositore scomparso nel 
19S3. Massimini vuole accre­
scere un'aura fiabesca dello 
spettacolo, curando la com­
ponente coreografica, affidata 
é Don Lurio. L'operetta fu 
composta nel 1915, ma viene 
ambientata intomo al 1890. in 
una situazione ancora lonta­
na dagli eventi (1914) di Se-
ra|evo. Al clima della «belle 
epoque» si aggiunge la rievo­
cazione di un pittore che Mas­
simini ama molto: Giovanni 
Soldini (18*2.1931). Fu il pit­
tore del mondo dei teatri, de­
gli uomini e delle signore «im-
portanti»,(donne affascinanti, 
eleganti, raffinate, capelli dio-
latti, toccati dal vento). 

Partecipano allo spettacolo 
anche Annatona Lombardi, 
Gabriele Villa, Donatella Za-
( p o r i Vincenzo De Angeli*. 
CHorglb Valente, Gabriele 
Buccheri. Meno che 11 giovedì 
(c'è II concerto dell'Accade­
mia Filarmonica), «La Princi­
pessa della csarda» si da ogni 
giorno, alle 21.00. La domeni­
ca c'è un unico spettacolo, al­
le 16.00. Fino al dieci feb­
braio. Dall'I! al 24, «ara la 
volta dell'operetta di Carlo 
Lombardo, «La danza delle li­
bellule». Vedremo, poi. di che 
cosa si tratta. 

Il Centro culturale di via Perugia rischia la chiusura per mancanza di fondi 

Grauco, uno spazio da salvare 
LAURA DITTI 

• • «Abbiamo la sala più 
piccola d'Europa. Solo qua­
ranta posti». Roberto Calve, 
responsabile della direzione 
artistica del «Grauco», esordi­
sce cosi per parlare della dilli-
elle situazione che sta vivendo 
il centro culturale da lui gesti­
to. In breve, la nota associa­
zione di via Perugia, è sull'orlo 
del fallimento, rischia cioè la 
chiusura per Insufficienza di 
finanziamenti. Perchè? «Ab­
biamo avuto una vita difficile 
sin dall'inizio - dice Gatve -. 
Non siamo e non vogliamo es­
sere un'impresa. Oggi tutto si 
gestisce a livello manageriale 
e chi. come noi, fa attività di­
versa non viene riconosciuto 
professionalmente. Ad esem­
pio noi facciamo teatro per ra­
gazzi, ma non offriamo "spet­
tacoli" intesi in senso tradizio­
nale Il nostro scopo è di crea­
re occasioni d'incontro tra gli 

adulti e I bambini, tra gli ope­
ratori e gli interlocutori». Le 
difficoltà ora sono aumentate. 
•Si. - Continua Garve - Prima 
venire al "Grauco" dava un 
certo prestigio, invece ora sia­
mo considerati gli emarginati, 
coloro che continuano-a trat­
tare con la gente. E poi, la co­
sa meno accettata è che noi 
facciamo film in lingua, con 
sottotitoli. A mio avviso è as­
surdo doppiare alcuni film. Il 
linguaggio non è fatto solo di 
parole, ma anche dì gesti. 
Non si può credere che I gesti 
usati dai francesi, ad esempio, 
siano uguali a quelli degli ita­
liani. Il gesto non coincide 
mai con il linguaggio doppia­
to. Come si può vedere un Ku-
rosawa doppiato?». 

Quanto ricevete di finanzia­
menti? «La sovvenzione è arri­
vata a trenta milioni. Riuscia­
mo appena a coprire l'affitto 

della sala e le spese di manu­
tenzione. Ma qui ci sono delle 
persone che lavorano e che 
devono essere pagate. Noi del 
gruppo di fondazione siamo 
quasi tutti militanti, ma i tempi 
sono cambiati e la gente vuole 
essere pagata». In sintesi cosa 
chiedete alte istituzioni? «In­
nanzitutto una sala più gran­
de. E il minimo per poter con­
tinuare a vivere. Comunque la 
legge Carraio ci ha già decur­
tato. E una legge che ha fatto 
gonfiare in maniera esaspe­
rante il "valore" economico 
del teatro. In pratica per rice­
vere sovvenzioni occorre ga­
rantire un numero sproposita­
to di spettacoli teatrali. SI è 
obbligati a spendere milioni e 
milioni per poi averne solo 
trenta. Se invece si fa teatro 
"umile" non si riceve alcun fi­
nanziamento». 

A chi vi siete rivolti, come vi 
state muovendo per far fronte 
alle difficoltà? «Il sindacato 

Vienna, «viaggio 
sensitivo» 
di Manowicz 

ARMIDA LAVIAMO 

§ • «Viaggio sensitivo a Vien­
na» è il suggestivo titolo della 
bella mostra di Sascha Mano­
wicz che in venticinque foto­
grafie a colori offre scorci affa­
scinanti del paesaggio periferi­
co della capitale austriaca. 
Grazie alla collaborazione tra 
l'Istituto austriaco di cultura in 
Roma e La Nuova Bottega del­
l'Immagine si ha l'opportunità 
di conoscere un artista che, at­
traverso le opere esposte, 
esprime con toni volutamente 
sommessi ma di grande ener­
gia il suo amore per Vienna, 
città in cui è nato, vive e lavora 
attualmente. 

Il percorso di Sascha Mano­
wicz si snoda, come annuncia 
la seconda parte del titolo del­
la mostra. •Lungo la linea fer­
roviaria suburbana progettata 
dall'architetto Otto Wagner». 
L'autore, pattlcc4armente inte­
ressato alla fotografia a colori, 
ha realizzato le sue opere tra II 
1979 e il 1982, lavorando con 
le diapositive e il grande for­
mato (6x6). La macchina fo­
tografica esplora un tratto di 
strada ferrata che, informa Sa­
scha Manowicz, è stato costrui­
to sul finire del diciannovesi­
mo secolo, è lungo dieci chilo­
metri e si caratterizza come 
una ferrovia di montagna. Una 
linea periferica per il trasporto 
di passeggeri che dopo la se­
conda guerra mondiale è stata 
usata solo per il trasporto mer­
ci, ha perduto la sua importan­
za ed è stata lasciata In uno 
stato di degrado e abbandono. 
Solo recentemente (nel 
1987), dopo anni di restauri e 
ristrutturazioni, è tornata - a 
svolgere il suo originario servi­
zio. 

Le riprese di Manowicz sono 
state realizzate prima e all'ini­
zio dei restauri. Rivelano non 
soltanto del piacevoli punti di 
vista sul paesaggio, ma anche, 
come afferma l'autore In una 
sua breve nota allegata ina-
mostra, la presenza di «unjdv 
stimone storico dormiente ed 
il decadimento che il tempo gli 
ha causato: splendore scom­
parso, marciapiedi vuoti, la na­
tura che ricoprendo il tracciato 
con una rigogliosa vegetazio­
ne, aveva preso il sopravvento 
sull'opera dell'uomo». 

Scattate in diverse stagioni, 
le Immagini del fotografo au­
striaco sono tutte notevoli e 
molto ricche di gradazioni to­
nali. «Prendendo la curva alla 
borgata» I lunghi binari diven­
tano del colore dell'oro e del­
l'argento. Poi, tramite un capi­
tello, una pensilina, un pavi­
mento e delle porte, anche se 
•chiuse da anni», te foto fanno 
risaltare il rigoroso formalismo 
architettonico di Otto Wagner 
e le sue decorazioni essenziali. 
La «Stazione trascurata» di Her-
naia, in un «Pomeriggio ermeti­
co» e «Nel silenzio del tempo», 
appare comunque bellissima e 
anche le rose secche e piene 
di spine sono In grado di tra­
smettere I «Messaggi amorevoli 
di Vienna». 

Dopo aver visto un infuoca­
to tramonto in «Un cielo enfati­
co» si può scoprire con una 
certa sorpresa il «Destino di un 
ponte»: convivere con due mi­
nuscole toglie. 

(A «La Nuova Bottega del­
l'immagine» in via Madonna 
dei Monti. 24. Tutti i giorni dal­
le 17 alle 20. Chiuso lunedi e 
festivi. Fino al 31 gennaio). 

Sascha Manowicz. «La tranquillità sta iniziando» (Stazione Ottakring); sopra una scena rJi teatro ragazzi al 
Grauco; a sinistra Annatona Lombardi e Sandro Massimini 

Arriva «Monsieur Bébé» 
• i «Monsieur Bébé», Il pic­
colo eroe della celebre rivista 
francese del primo '800 dedi­
cata al -petit», enfants», e 1 suoi 
numerosi amici sono 1 prota­
gonisti di un breve viaggio nel 
mondo dell'immaginazione. 
•Monsieur Bébé e la lanterna 
magica» è, Infatti, li titolo del­
l'originale mostra che viene in­
namorata oggi, presso il Cen­
tro Culturale Francese (In P.z-
za Campiteli! 3). 

Una lastra per lanterna ma­
gica, una stinta figurina da col­
lezione, un vecchio spartito 
per canzoncine, tutto un mon­
do dì fantasia oramai dimenti­

cato si riscopre attraverso que­
sti oggetti realizzati in Francia 
fra l'SoO e il '900. «Giocare con 
le cose serve a conoscerle me­
glio», scriveva Gianni Rodar!, e 
proprio questa concezione del 
gioco come scoperta sembra 
caratterizzare gli antichi baloc­
chi. I bambini/rimanevano in­
cantati e sorpresi difronte alle 
belle e colorate immagini che 
apparivano, quasi per magia, 
dai mitici «verascopes». Il favo­
loso circo, l'aia con I suol vari 
animali, la fiera, questi disegni, 
realizzati con abbondanza di 
particolari, scorrevano difronte 
agli occhi curiosi e attenti del 
piccoli parigini 

Vengono esposte anche 
preziose collezioni di riviste e 
libri, illustrati con grande cura, 
fra I quali spiccano: il «Mon 
Journal», con le sue bellissime 
copertine di paesaggi fiabe­
schi, «Lisette», indicato per le 
fanciulle operose, e non ulti­
mo «Monsieur Bébé», le cui pa­
gine erano ricche di personag-
S|i fantastici, tra I quali gli eie-
antini dotti stampati sui vecchi 
abecedari. 
La mostra, promossa dal Cen­
tro culturale Mondoperaio e 
dall'Associazione culturale 
•Athena Parthenoe», rimarrà 
aperta fino al 22 febbraio. 

OP.D.L 

Ugo Moretti nel «triangolo» dell'arte 
UMICO QALLIAN 

• i E'morto a Roma lo scrit­
tore Ugo Moretti. Era nato a 
Orvieto, aveva 73 anni. Dal­
l'immediato dopoguerra vive­
va nella capitale. 

Nell'immediato dopoguer­
ra gli artisti si cucivano addos­
so la biografia personale. Al­
meno alcuni erano sinceri. Al­
tri calcavano la mano. Conta­
va la biografia:.quella essen­
ziale e trasgressiva. Moretti se 
ne era disegnata una, addos­
so una, quella che contava. 
Con qualche accenno ma­
scalzone, ma sostanzialmente 
vera. Partigiano, operaio edi­
le, centomestlerl, bel tenebro­
so. Quando vinse 11 premio 
Viareggio nel '49 con Vento 
calao, avrebbe voluto dimi­
nuire Il proprio nome come il 
personaggio principale del 
suo romanzo. Veri. 

Più scrìveva e più avrebbe 
voluto diventare come quelli 
che descriveva. Non lo lece. 
Bisognava invece trovarsi un 
referente letterario. Un vate. 
Un dannato a cui votarsi. Era 
la dannazione della sua e dì 
altre generazioni prima e do­
po. Gi scrittori-scrittori dove­
vano fare i conti con D'An­
nunzio e forse, per opposizio­
ne al regime spocchioso e for­
malistico, con Dino Campa­
na. Mischiando tutti e due la 
notorietà era assicurata. Mo­
retti scelse tutti e due ma gli 
occhi andavano a Poe, Gad­
da, Novecento, Glauser. Fitz-
gerald. Nella scrittura volle Im­
primere il suo occhio e fu defi­
nito secondo i gusti del mo­
mento da neorealista a beat 
esistenziale. Con tutto quel 
che segue. Si legò quindi ani­

ma e corpo, forse senza mai 
abbandonarli, al reletti di allo­
ra che sì incontravano nell'or­
ma! noioso e secolare trina/so­
lo storico di piazza dì Spagna, 
piazza del Popolo e via Mar-
gulta, via del Babuino: Anto­
nio Camarca, Sebastiano Car­
ta, Angelo Savelli, Orakian un 
pittore di origine armena che 
dipingeva allucinati Cristi bi­
zantini vendicatori. Italo 
Ciampolinì straordinario scul­
tore, uno dei primi se non il 
primo in senso assoluto a 
mantenersi a pasti disegnan­
do sui muri della trattoria a via 
XXI Aprile. Gilberto Filibek. 
Pfau che dipingeva ricordi 
martonati, ed altri. Poi dopo, 
naturalmente, la Roma artisti­
ca tutta. Quando la fortuna lo 
baciò in fronte divenendo 
glomallsta sull'allora Reporter 
fondò La Repubblica delle Let­
tere e difese a spada tratta I 
reietti e i vilipesi di turno: 

quelli che la Società delle Let­
tere emarginava per invidia e 
costringeva alla disoccupa­
zione. Se non alla fame più 
nera. 

Negli anni Cinquanta e Ses­
santa a Roma si era ormai fat­
to fama di organizzatore cul­
turale e di spargiamoli. Poeta, 
scrittore, amico di pittori e ri­
trattista di pittori, e poi altro: 
sceneggiatore, glomallsta Rai 
,11 cinema lo volte e gli ridusse 
alcuni romanzi in pellicola. 
GII piaceva vivere fino ad 
ubriacarsi e vivere di scritture 
per e nella follia dell'avventu­
ra: rimase plagiato da autori 
che la trasgressione, quella 
vera, l'avevano condotta a ter­
mine pnma di lui. Termine 
tragico. Ma era latto cosi. E la 
fortuna e gli editori lo avevano 
abbandonato: succede sem­
pre cost. E' la storia che lo 
vuole. Una volta, anni fa, per 
vìa del Babuino Incontrando­

ci, eravamo mate in arnese 
tutti e due, farfugliammo qual­
che convenevole come si usa­
va tra artisti, mi chiese se ero 
pronto. Pronto per qualche 
cosa dì definitivo. Capii solo: 
•gliela faremo vedere noi chi 
siamo e quanto valiamo», e 
aggiunse: «con tuo padre era 
un altra cosa». La rivoluzione 
della scrittura. Contro gli scri­
teriati padroni delle parole e 
delle lettere. Poi tutti e due 
barcollando decidemmo di 
parlarne più approfondita­
mente un'altra volta. Entran­
do e uscendo più volte dall'o­
dore di anice e vinacce la so­
luzione finale era vicina. Ri­
cordo che cominciava a pio­
vigginare un'acqua secca co­
me mistrà o grappa e nel 
balugìnio delle gocce vidi Mo­
retti che, allontanandosi sem­
pre di più e allungandosi, 
sembrava un monumento. Un 
monumento personale. 

critici ci ha telefonato dicendo 
che si sarebbe rivolto al mini­
stero delle Spettacolo a cui 
noi già abbiamo fatto alcune 
richieste. Personalmente sono 
andato all'assessorato alle 
scuole, perchè noi lavoriamo-
soprattutto in quell'ambito. 
Abbiamo poi deciso di aprire 
una serie di abbonamenti. 
Sappiamo che il "Labirinto" 
ha indetto per noi una sotto­
scrizione. Stiamo facendo di 
tutto. Abbiamo contattato an­
che la Regione che per rispo­
sta ci ha consigliato di proiet­
tare film nelle scuole di provi-
eia. Ma noi vogliamo fare atti­
vità qui al Prenestino». «Ma 
l'appello più forte - conclude 
Roberto Calve - lo rivolgiamo 
alia gente per cui viviamo. Vo­
gliamo che si capisca all'e­
sterno quello che proponia­
mo e soprattutto lo scopo ulti­
mo della nostra attività: l'in­
contro con gli altri, con la gen­
te». 

«Tribesman» 
ondate 
di solido 
rock 

MASSIMO DB LUCA 

• i Spazi immensi, canguri 
saltellanti, città modernissime 
sono le prime immagini che 
vengono in mente pensando 
all'Austrialia, assieme a quelle 
magiche dei film di Peter 
Weir ..Questo continente cosi 
lontano e misteriosa nella se­
conda metà degli anni Ottan­
ta entrò nel cuori degli appas­
sionati del rock, offrendo loro 
la possibilità di scoprire una 
nuova scena, inaspettati fer­
menti che fecero gridare al 
miracolo. I nomi di alcune ag­
guerrite band, tra cui spicca­
vano i Died Pretty, gli Hoodoo 
Gwnxi i Celebrile Rifles, rim­
balzarono sulle pagine della 
stampa musicale intemazio­
nale e si cercò in tutti i modi di 
dare una spiegazione plausì­
bile al fenomeno. Poi, all'im­
provviso, l'interesse della criti­
ca e del pubblico andò piano 
plano scemando e molti tra 

auesti artisti vennero presto 
imenticati e le loro gesta ridi­

mensionate. 
Da quella micidiale debacle 

qualche gruppo riuscì a sal­
varsi: è questo il caso degli 
Screamina Tribesman, esibitisi 
sere fa all'Esperimento di Ro­
ma; i quali continuano, tra alti 
e bassi e nonostante non ab­
biano mai goduto di vasta po­
polarità a tenere duro. Lo di­
mostra il loro concerto, guiz­
zante come una saetta, grani­
tico come il marmo. Il suono 
dei Tribesman è una riuscita 
interpretazione della lezione 
impartita dai mitici Radio 
Bìrdman e dagli Stooges, ca­
postipiti di un genere che ha 
latto epoca. Niente di nuovo, 
naturalmente, ma ogni tanto 
si ha anche bisogno di una ro­
busta inlezione di sano 
rock'nroll. 

Due chitarre affilate, un 
basso e una batteria perfetta­
mente in sintonia creano un 
tappeto musicale che non ha 
bisogno di alcuna operazione 
dì crossover per entusiasma­
re: anche quando i quattro 
musicisti seguono in maniera 
pedissequa gli schemi sonori 
derivati dalla tradizione punk-
metal. 

Nell'organico degli Strea­
ming Tribesman spicca pro­
prio un ex Radio Bìrdman, Ch­
ris «Klondike» Masuak, un chi­
tarrista dall'esecuzione sem­
plice e primitiva, mai sconta­
ta, grazie alla quale sciorina 
nf/e assolo quanto mai deva­
stanti e selvaggi. Poco più di 
un'ora di spettacolo vissuta da 
Masuak e soci senza un atti-
modi tregua, raggiungendo k> 
zenlth con i brani più violenti 
proposti nei due bis che han­
no infiammato gli animi dei 
pubblico stipato nella piccola 
sala-concerti dell'Esperimen­
to. 

Anche se il rock australiano 
da tempo non fa più tenden­
za, rimane il fatto che gli 
Screamina Tribesman, almeno 
dal vivo, lasciano ancora il se­
gno e fanno ben sperare per il 
futuro. 

I APPUNTAMENTI I 
Achille Occhetto dalla falce alla quercia. Il libro di Salvato­
re D'Agata (Editalia) verrà presentato oggi, ore 18, nell'Aula 
dei gruppi parlamentari, via Campo Marzio n.74. Interver­
ranno Massimo D'Alema, Antonio Padellaro, Alfredo Pieroni 
e Walter Veltroni. Presiederà Nilde lotti. 
«Donne In nero». Oggi.ore 18-19, sit-in davanti al Parla­
mento. Le donne dell'Associazione per la pace manifestano 
vestite di nero e in silenzio portando cartelli con la scritta 
•No alla guerra, fermare i massacri». Tutte le donne possono 
partecipare e tare proposte. Informazioni ai telefoni 
36.10.624 e84.711. 
•Moneterò. È il titolo del party dance che il "Mario Mieli» 
terrà stasera, ore 22. al Grgio Notte di via dei Fienaio!! 30b. 
•Quando sarà notte un urlo gelerà il tuo sangue»: musica ter­
rificante selezionata alla consolle dal di KilllngCows. 
«Roma anni Sessanta, al di là della pittura». Nell'ambito 
della mostra in corso al Palazzo delle Esposizioni (Via Na­
zionale 194) e aperta fino al 20 febbraio (ore 10-22. martedì 
chiuso), sono state organizzate visite domenicali guidate, 
condotte dai curatori. Ecco il programma (tutte ore 11.30-
12.30) : 27 gennaio Maurizio Catvesi, 3 febbraio Rosella Sui-
gaio, 10 febbraio Federica Pironi, 17 febbraio Maria Rovigat-
ti. Informazioni al tei. 67.96.669. 
Nuova compagnia delle Indie organizza, con il Centro 
velico Ventotenc, corsi per patente nautica, iniziazione alla 
vela e perfezionamento. I costi variano da 500.000 a 950.000 
lire. Inizio mercoledì 13 febbraio; informazioni ai telef. 
67.90.901 e 67.94.941. Un'altra iniziativa riguarda la «Crocie­
ra scuola per patente nautica», in programma a maggio: co­
sto).500.000. 
Malafronte. Il Centro di via dei Monti di Pietralata 16 (Arci 
Nova) organizza nei mesi di febbraio e marzo tre laboratori 
di danza. Il primo sarà condotto da Giorgio Rossi-, il secondo 
da Adriana Borriello: il terzo da Raffaella Giordano sotto la 
direzione artistica del Centro «Sosta Palmizi». Informaz. al 
tel.41.80.369e41.80.370. 
Obiettori di coscienza dell'Arci territoriale di Roma con­
dannano l'uso delle armi - si legge in un comunicato - co­
me mezzo di risoluzione delle controversie intemazionali e 
ricordano che è stato attivato uno sportello informativo su 
obiezione di coscienza e servizio civile presso la sede di via 
Giulio Cesare 92, aperto da lunedi a venerdì ore 11 -17. 
Escursionismo. Il Centro sociale al Parco di Villa Marami 
presentali 3° Corso di escursionismo e orientamento orga­
nizzato dal Wwf Lazio e dall'Associazione per il parco (Ini­
zio 19 febbraio). Sono previste sedici lezioni teoriche (una 
a settimana) e sei uscite domenicali tali da fornire agli utenti 
(massimo 15 persone) .elementi di cartografia, orientanvan» 
to, studio dei percorsi, attrezzatura, alimentazione e antin­
cendio. Informazioni presso la sede della Associazione, via­
le dei Quattro VenU87.tel.S2.80.647e5I.41.6S8. 
Tunisia. Al «Barbagianni» di via Boezio n. 92/a.tel. 
68.74.972 mostra fotografica fino a sabato (dalle 20.30 in 
poi) di GiovanniTabò (volti e luoghi tipici...). 
Infrastrutture e assistenza aeroportuale. Convegno De sul 
tema oggi, ore 17, presso l'Hotel Hollday Inn (Via Castello 
della Magliana 65). Introduce Rodolfo Gigli, relazioni di 
Nardella. Genovesi e Ciullk e numerosi interventi. Coordina 
Pietro Giubilo. 
Conferenza Arcom. Oggi, ore 19.30, nella sede di Cono 
Vittorio Emanuele n.l 54, Rosetta Francesca parlerà di «Il lin­
guaggio del tema astrologico natale: uno strumento cono­
scitivo nel processo di Individuazione». 
Mal di mare. Il Cìrcolo nautico organizza «La notte delle 
balene», serata/incontro sui cetacei: oggi, ore 21.30. nella 
sede di Vicolo del Cinque n.46. tei. 58.09.668 e S8.98077. 
Saranno presenti, tra gli altri, Stanislao Nievo autore del libro 
•La balena azzurra», Livia Monami. giornalista e biologa ed 
esponenti di «Greenpeace». 
«Una corsa nel passato». La mostra organizzata daD'Atac 
in via Flaminia 80 per celebrare i 100 anni della prima tram-
via elettrica italiana resterà aperta fino al 31 gennaio (ore di 
visita: 10-20). 
Seminari di musica Jazz. Si svolgono al Music Inn (Largo 
del Fiorentini n.3) per voce, sax. pianoforte, contrabbasso e 
batteria. Informaz. ai telef. 65.44.934 e 60.52.220. 

l MOSTRE I 
Artisti russi. 1900-1930:150 opere tra acquarelli e disegni 
provenienti dal Museo Puskln di Mosca. Palazzo delle Espo­
sizioni, vìa Nazionale. Ore 10-22 (martedì chiuso). Ingresso 
lire 12.000. Fino al lOfebbralo. 
Espressionismo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thvssen-Bomemisza. Palazzo Ruspoli, via del 
Corso n.418. Ore 10-19, sabato 10-23. Ingresso lire 1 Ornila, ri­
dotti lire 6mlla. Fino al 12 febbraio. 
Fragonard e Hubert Robert • Roma. Centonovanta ope­
re di paesaggi e monumenu italiani Villa Medici, viale Trini­
tà dei Monti I. Ore 9-19, sabato 9-21. lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
L'architettura del quotidiano 1930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9-
13.30, giovedì e sabato anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 
Il ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video.computer. Palahexibit, via Cristo­
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa­
bato 10-24. Prenotai. 23 20.404 e 32.21384. Lire 6.000. ri­
dotti 4.000. Fino al 17 febbraio. 

I MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 845-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Aiti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli I (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in Geru­
salemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso dome­
nica e feslivL 

l'Unità 
Mercoledì 
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